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Non siamo abituati ad usare
termini iperbolici, ma in questo
caso il lettore del “Gazzettino”  ci
consentirà una piccola eccezione,
visto che siamo convinti di avere
scovato nel “Fossato” qualcosa di
veramente interessante.
L’edicola “Errante” di via San
Bartolomeo del Fossato 180 r,
infatti, può essere definita come
una testimonianza della piccola,
ma importantissima storia di San
Pier d’Arena, quella che a noi piace
di più.
Maria Luisa Errante, la dinamica
titolare, ci riceve in un assolato
pomeriggio di febbraio, tanto
tiepido che si fa quasi fatica a
credere di essere ancora in inverno
pieno.
“Guardi caro signore - mi apostrofa
l’edicolante al mio arrivo - è mai
possibile che tutti quelli che
parlano di storia di San Pier D’Arena
dimentichino mio padre?”
Già, perché Libero Errante, ci dice
Maria Luisa con orgoglio, fu uno dei
più famosi ciclisti della “Piccola
Città”, ed addirittura nel 1927, vinse

la Genova Prà - Noli, (corsa dei
dilettanti che allora era
paragonabile alla “Milano-
Sanremo” dei professionisti) e
vinse anche una “Coppa del Re di
Savona”.
Egli gestì poi, in via Spataro,
un’attività di vendita ed affitto
biciclette (con marchio Errante,
allora conosciutissimo), arrivando
a noleggiare oltre 250 biciclette al
giorno!
Libero Errante, classe 1904, morì
nel 1945 tra le braccia della moglie
stroncato poco più che
quarantenne dai postumi delle
lesioni conseguenti alle botte
ricevute negli anni precedenti dai
fascisti. Ma la storia della famiglia
Errante è ancora più profonda nel
tempo.
Il nonno, Eliseo Errante, che iniziò
l’attività di edicolante addirittura nel
1898 (data che orgogliosamente
campeggia nell’ insegna nel
Fossato) ebbe anche lui guai con i
fascisti negli anni ’20, e subì
angherie varie, compreso
l’incendio dell’edicola sulla
“Crociera” (la zona tra Cornigliano
e San Pier D’Arena).
Maria Luisa in tempo di guerra,
all’età di sette anni, vendeva già in
strada i giornali di allora, e ricorda
come a quel tempo si piazzassero
ben 300 copie alla settimana di
“Grand Hotel” prevalentemente alle
operaie che lavoravano in gran
numero in una fabbrica di sacchi di
juta, sempre sulla “Crociera”.
Questa famiglia, quindi, ha radici
profondissime nella nostra San
Pier d’Arena, e ne va, giustamente,
molto fiera.
Maria Luisa gestisce l’edicola nel
Fossato da molti anni, e per un certo
periodo si spostò nel centro COOP
di San Benigno quando si trovava
vicino all’elicoidale.
Da alcuni anni è ritornata al
Fossato ed occupa un negozio,
posto proprio dietro la chiesa, che

ha anch’esso (manco a dirlo)
tradizioni storiche per quella via.
Infatti per decenni vi esercitò la sua
attività di lattaia la famosissima
“Linda”, e non c’è famiglia che non
ci abbia messo piede per
acquistare il latte, il burro e tutto il
resto. La Linda cedette il negozio
alla famiglia Bracci nel 1969 e
questa passò il locale a Maria Luisa
Errante nel 1998.
Che dire? Siamo sempre
piacevolmente sorpresi dallo
scoprire come vi siano ancora
persone che conservino tanta
voglia di raccontare cose importanti
del recente passato.
Si tratta di una ricchezza enorme
da incentivare e curare nei dettagli,
perché oggi i giovani e
giovanissimi sono spesso privati
di una formidabile risorsa per la
loro vita: il nonno che racconta, i
vecchi che insegnano quanto già
accaduto.
A questi elementi di esperienza di
vita, che sarebbero gratuitamente
a loro disposizione, si va
rapidamente sostituendo la TV ed
il computer.
Fare a meno di questi mezzi tecnici
sarebbe un errore grave, ma
l’eliminare completamente il
racconto di chi ha già vissuto
esperienze infinite di vita è un
suicidio, una crudeltà che i giovani
non meritano.
L’edicola Errante 1898 di via San
Bartolomeo del Fossato vuole
essere anche libreria, perché, ci
dice Maria Luisa salutandoci,
“Leggere è bello, alimenta la
mente, aiuta a vivere! I giovani non
hanno più voglia di leggere, e non
sanno che cosa si perdono!” (e poi,
conclude: “se ti ghe parli in zeneixe
no te capiscian..”)
Grazie Maria Luisa, per questa
testimonianza così genuina e
profonda, e per il preziosissimo
servizio che la famiglia Errante
svolge da oltre un secolo, anche
con profonde sofferenze!!!
A coloro che passano lì davanti,
specie ai giovani, diciamo:
fermatevi un momento presso
l’edicola - libreria “Errante,  1898”
in via San Bartolomeo del Fossato
180 r .
Troverete giornali, libri, gadget,
“gratta e vinci”, e potrete anche
giocare al Super-Enalotto ma,
soprattutto, incontrerete una
persona che ama il proprio lavoro,
stravede per San Pier d’Arena e il
Fossato, ed ha tante, tante cose da
insegnarvi.

P.P.

Maria Luisa Errante: un pezzo
di storia di San Pier d'Arena

Una famiglia di edicolanti dal 1898

Compie venti anni la” Guida
Zerbini” davvero un
importante traguardo per il
bel volume “ Genova e
Liguria DOVE & CHI”
perché rappresenta
dettagliatamente il nostro
Arco d’Amore incurvato sul
mare, la nostra bella
regione, la Liguria.
L’idea di creare il
“dizionario della Liguria” è
stata di Paolo Zerbini,
giornalista della RAI di
Genova. Ha iniziato
appunto, venti anni fa, e
con l’aiuto di alcuni
collaboratori, ha fatto
diventare la Guida, uno
strumento di ricerca
util issimo, per ogni
informazione sulla nostra
regione.

Quest’anno, la copertina, disegnata come nelle scorse edizioni da
Studio Prima, ci offre le immagini di venti personaggi liguri importanti.
Rappresentano i volti della Politica di entrambi gli schieramenti,
dell’Industria, della Chiesa, del Sindacato, della Finanza e della
Magistratura.
I politici, da Burlando a Scajola; il Porto, da Spinelli a Messina;
l’Industria, da Andreina Boero a Garrone e Zampini; la Finanza, con
Berneschi; la Chiesa, con il cardinale Bertone.
La Guida, si avvale di una tecnica d’avanguardia: infatti segue un
concetto di immagine televisiva, in quanto, oltre che al modo e
all’attività svolta, offre anche l’immagine della persona .
È suddivisa in quattro colori: il Blu, per le Istituzioni e le Aziende; il
Rosso, per le città; l’Azzurro, per il Porto; mentre il Verde racchiude
l’industria, il commercio e l’artigianato.
In questa edizione sono aumentate le pagine, diventate 630. È
distribuita in edicola ed in libreria ad un costo di 15 euro, ma può
anche essere consultata nelle biblioteche Comunali della città.
Lo sguardo attento dell’autore, ha voluto evidenziare l’inadempienza
delle Ferrovie (Trenitalia) lasciando, alla pagina 186, uno spazio
vuoto; con la promessa di “riempirlo” non appena le Ferrovie
tratteranno in modo adeguato i propri passeggeri, particolarmente i
pendolari, attualmente costretti a subire forti disagi a seguito
dell’insufficiente servizio offerto.

La. Trav.

Compleanno storico

Vent'anni di vita per la
guida di Paolo Zerbini

Saranno le meravigliose torte del nonno o le succulente paste, fatto
sta che il nipotino di Bruno, pasticcere di Quaglia, storica pasticceria
di via Cantore, ha già superato, a sei mesi di vita, gli otto chili di peso.
Il bellissimo Matteo è nato, infatti, il 25 agosto scorso e da allora è
l’orgoglio dei genitori, Daniele e Monica, e dei nonni, Bruno e Mina.
A loro e al piccolo Matteo giungano le più affettuose congratulazioni
da parte della redazione del Gazzettino Sampierdarenese.

Bimbi di San Pier d'Arena

Matteo: l'orgoglio
di Monica e Daniele

Avviso importante
agli abbonati

S'informano gli abbonati, che non
hanno ancora rinnovato l'abbona-
mento per l'anno 2006, che que-
sto è l'ultimo numero che ricevo-
no a casa. Per ricevere ancora il
Gazzettino è necessario provve-
dere al rinnovo presso i nostri uf-
fici di via Cantore 29 D nero (dal-
le 9,30 alle 12,00 di ogni giorno
feriale escluso il sabato) o presso
la Tabaccheria Sciamà, il Circolo
Sociale Auser Martinetti o trami-
te c/c postale n. 25058165, inte-
stato a Gazzettino Sampierda-
renese con causale: "Rinnovo Ab-
bonamento 2006".


